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sull’antropologia di Tommaso d’Aquino e Edith Stein.  

 
Il saggio tende a mostrare la radice ontologica della dimensione sociale e 

relazionale dell’essere umano a partire dall’analisi antropologica di Tommaso 
d’Aquino ripresa da Edith Stein e con particolare riferimento all’opuscolo filosofico 
de ente et essentia, alle quaestiones de anima e de potentia di Tommaso nonché alle 
opere della Stein Beiträge zur philosophischen Begründung der Psychologie und der 
Geisteswissenschaften; Der Aufbau der menschlichen Person; Potenz und Akt e 
Endliches und Ewiges Sein. 

Attraverso tali scritti si mostra come sia possibile distinguere nell’uomo la 
dimensione naturale da quella spirituale per le quali esso è, al tempo stesso, sia un 
individuo, elemento del genere umano, sia una persona, specie unica in sé e in 
relazione reciproca con gli altri esseri personali razionali. 

Il passaggio dalla struttura gnoseologica, in cui il processo conoscitivo postula 
l’inscindibile unità della dimensione psicosomatica, a quella ontologica della persona 
umana porta il discorso nel cuore stesso dell’antropologia tomistica e steiniana. Qui 
l’essere umano si caratterizza come coscienza presente, “io sono” puntiforme in un 
continuo fluire tra l’essere e il non essere, ovvero tra il non-più da cui proviene e il 
non-ancora verso cui è proteso. E se da un lato ciò riconduce all’essere infinito ed 
eterno da cui tale fluire è sostenuto, dall’altro riporta nel cuore stesso della struttura 
ontologica dell’essere umano la dimensione intersoggettiva e il radicale riferimento 
di ciascuno all’alterità inserendo così il soggetto personale in una comunità. 
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